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Dodici parole inglesi e del linguaggio medico, che tutti purtroppo 
conosciamo, sono state simpaticamente rivisitate nella versione 

dialettale per trasmettere significati più comprensibili agli anzia-

ni del posto e non solo. I 12 vocaboli dialettali sono:  

nòl sent gnint (asintomatico),  

masa dente imuciada (assembramento),  

onde situ invià a 'ndar (autocertificazione),  

sta un pass in là (distanziamento sociale),  
tut serà (lockdown),  

far rumor da la finestra (flash mob),  

in fima a la ponta (picco),  

el l'a ciapà (positivo),  

speta che vedòn (pre triage),  

star serà entro casa (quarantena),  

laorar da casa (smart working),  

cancro de na bestia (virus). 
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Attualità 

Gli USA si ritireranno dall’Europa? 
 

Negli ultimi 
settant’anni, gli 
Sati Uniti han-
no contribuito 
in modo signi-
ficativo nel ga-
rantire la Dife-
sa del Vecchio 
Continente. Ov-
viamente la no-
stra sicurezza 
non è stata a 
costo zero, Wa-
shington eserci-
ta una egemo-
nia che ormai è 

arrivata ai confini con la Federazione Russa. Con la caduta del Muro siamo 
entrati in un mondo unipolare, dove gli USA rappresentano l’unica Superpo-
tenza a livello globale, caso unico nella Storia dell’umanità (la globalizzazione 
esiste perché gli USA mantengono aperti gli stretti). La Cina, pur avendo fatto 
importanti passi avanti dal punto di vista militare nell’ultimo ventennio, è an-
cora lontana dal colmare il divario con l’apparato militare statunitense. 
Se non ché gli USA stanno vivendo un momento di “stanchezza”. 
Questo non vuol dire che nei prossimi anni abdicheranno dal loro ruolo ege-
mone, significa che hanno intenzione di dosare le risorse (che non sono infini-
te) per meglio impiegarle in determinati scenari. Proprio in merito ad un ripo-
sizionamento delle truppe, le Forze Armate americane ridurranno la propria 
presenza in Germania, di quasi un terzo, secondo quanto riferito oggi dal Wall 
Street Journal. Il giornale ha citato funzionari della Casa Bianca che hanno 
dichiarato che la mossa è stata delineata in un memorandum firmato il consi-
gliere per la Sicurezza Nazionale della Casa Bianca Robert O'Brien nei giorni 
scorsi che non è stato ancora reso pubblico. In base alle disposizioni emanate 
dall’Amministrazione Trump, la presenza di truppe statunitensi in Germania 
diminuirà di 9.500 unità, da 34.500 di oggi a circa 25.000. Il Wall Street Jour-
nal ha riferito che l'amministrazione limiterà il numero di truppe totali in Ger-
mania a 25.000, creando un potenziale problema logistico per i militari. La 
Germania (che è come entità statuale, dal dopoguerra, una creazione america-
na) rappresenta una fondamentale base logistica per le operazioni statunitensi 
nel mondo. Il presidente Trump per anni ha lamentato il costo per lo stanzia-
mento delle truppe statunitensi nelle basi d'oltremare, anche se i capi del Pen-
tagono hanno sottolineato il valore strategico di tali accordi e i costi sostenuti 
dagli alleati statunitensi. 
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Attualità 

La Cina pianta la “bandiera rossa” in 
Emilia-Romagna 

Il primo investimento all’estero dell’azienda che fabbrica le auto simbolo del Partito 
Comunista avverrà in Italia. L’Emilia-Romagna accoglie il primo grande investimen-
to cinese in Italia dopo la firma del memorandum d’intesa sulle vie della seta, avve-
nuta nel marzo 2019. Il più grande produttore di auto cinese Faw e la start-up Silk 
EV (che opera in Cina, negli Usa e a Modena) progetteranno e costruiranno vetture 
di alta gamma completamente elettriche. Il piano vale un miliardo di euro e prevede 
nella regione un centro di innovazione, ricerca e sviluppo e uno dedicato al design. 
La collocazione degli impianti produttivi non è stata ancora definita.  
Due ragioni legate tra loro sono alla base di questo investimento.  
La prima è la crescente sintonia tra Roma e Pechino. Questa è stata confermata 
dalla presenza telematica del sottosegretario agli Esteri italiano Manlio Di Stefano 
al lancio del progetto e ancora prima dal discusso invio di forniture sanitarie cinesi 
nella Penisola. Faw non è una compagnia automobilistica qualsiasi. È un’azienda 
statale, nota per la costruzione delle auto Hongqi (“bandiera rossa” in cinese), utiliz-
zate dai leader del Partito comunista, inclusi Mao Zedong e Deng Xiaoping. Il presi-
dente Xi ha utilizzato il modello N501 durante la visita a Roma dello scorso anno. 
Quello in Emilia-Romagna è il primo investimento all’estero di Faw lontano, che 
con Silk Ev fabbricherà il primo modello sportivo della linea Hongqi. L’investimen-
to ha anche delle rilevanti implicazioni tecnologiche. A inizio maggio Faw ha con-
cluso un accordo con Huawei per l’installazione della rete 5G a bordo delle sue vet-
ture. Non è escluso che il colosso tecnologico colga l’occasione per accrescere le sue 
attività in Italia, incentrate attualmente proprio sullo sviluppo della rete di quinta 
generazione. Ciò potrebbe alimentare le tensioni tra Roma e Washington, dichiarata-
mente contraria alla presenza di Huawei nei paesi suoi alleati. La seconda ragione 
attiene agli interessi domestici cinesi. Pechino vuole che le sue imprese siano in pri-
ma fila quando inizierà la vendita di massa delle auto elettriche a livello globale. 

Inoltre, spera che 
queste vetture 
contribuiscano al-
la riduzione degli 
alti tassi d’inqui-
namento che atta-
nagliano la Re-
pubblica Popolare. 
In tale ambito, 
non sorprende che 
Faw e Silk Ev ab-
biano scelto di 
operare in Emilia-
Romagna: la re-
gione non solo è 
all’avanguardia nel 
settore automobi-
listico, ma fa an-
che parte del nu-
cleo industriale 

italiano, integrato nella filiera produttiva tedesca.  
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Attualità 

Nato contro Cina, armi nucleari e altre no-
tizie interessanti 

Il segretario generale della Nato Jens Stoltenberg ha dichiarato che la Cina 
“sta moltiplicando le minacce alle società aperte e alle libertà individuali”, che 
la sua ascesa “sta facendo slittare l’equilibrio di potenza” e che si “sta sempre 
più avvicinando a noi, dall’Artico all’Africa al ciberspazio”. 
Perché conta: La Nato è una scatola vuota, non ha alcuna soggettività. Per 
continuare a esistere, deve essere in linea non tanto con il panorama strategi-
co corrente quanto con l’agenda geopolitica degli Stati Uniti. Imbastita 
per resistere all’Unione Sovietica, aggiornata per contenere la Russia, l’Allean-
za Atlantica ora deve adattarsi. La sua funzione essenziale è organizzare la 
supremazia militare americana sull’Europa, rendendo le altrimenti inesistenti 
Forze armate locali ingranaggi della macchina statunitense – unica parziale 
eccezione: la Francia. Pertanto, come riconosce lo stesso Stoltenberg, adattarsi 
alla Cina non consiste nell’adottare una “presenza globale”, ma un “approccio 
globale”. Tradotto: la Nato non verrà impegnata nell’Indo -Pacifico, sarà depu-
tata a fronteggiare la penetrazione di Pechino nel Vecchio Continente e a mo-
nitorare quanto accade sui suoi fianchi meridionale (Nordafrica) e settentrio-
nale (Artico). A riprova della centralità dell’Europa nei calcoli di potenza glo-
bali. È irrisorio pensare che tale evoluzione sia impartita dall’organizzazione 
stessa: sono i suoi membri che la fanno virare. Non è dunque un caso che la 
formalizzazione della nuova postura avvenga in un momento nel quale sia da 
Oltreatlantico sia fra gli stessi europei aumentano i timori nei confronti dei 
cinesi. Evidenti nell’annuncio della Danimarca che la realizzazione del 5G ver-
rà affidata solo a stretti alleati (quindi non a Huawei). Oppure nelle riforme 
sugli investimenti esteri in discussione nel Regno Unito che obbligherebbero le 
aziende a denunciare la cessione dal 25% delle quote societarie o della proprie-
tà intellettuale. 

https://www.youtube.com/watch?v=dNxanhvngJc&feature=emb_logo
https://www.limesonline.com/sommari-rivista/la-febbre-dellartico
https://www.nytimes.com/reuters/2020/06/08/technology/08reuters-telecoms-5g-denmark.html
https://www.thetimes.co.uk/edition/news/laws-to-curb-chinese-takeovers-zkshmn96h?utm_medium=Social&utm_source=Twitter#Echobox=1591596830
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Dall’estero 

Corsa agli armamenti, la scoperta cinese 
che fa tremare gli Usa  

Stati Uniti, Russia, Cina. La corsa agli armamenti prosegue più spedita che 
mai, a maggior ragione adesso che le tensioni internazionali sono aumentate 
in seguito alla pandemia di Covid-19. Gli strascichi di quella che gli esperti 
hanno definito “Seconda guerra Fredda”, hanno spinto diversi attori inter-
nazionali a prendere adeguate contromisure per evitare di restare fermi al 
palo. Già, perché i campi di battaglia in cui si gioca la sfida del secolo sono 
vari e molteplici: si va dal lato economico, in cui è importante far apparire 
il proprio Paese più forte degli altri (nonostante l’impatto del virus), all’a-
spetto tecnologico (emblematico, da questo punto di vista, il lancio dello 
SpaceX americano). In mezzo ai due estremi troviamo, ovviamente, il setto-
re militare. Avere armi più sviluppate dei rivali consente di dormire sogni 
più tranquilli; allo stesso tempo serve a lanciare un chiaro messaggio al 
mondo intero. I primi segnali che lasciavano presagire imminenti cambia-
menti in ambito militare risalgono più o meno a un anno fa, precisamen-
te alla fine del Trattato Inf sui missili balistici a raggio intermedio. La mos-
sa di Trump, cioè uscire dal Trattato sul disarmo nucleare, ha di fatto ha 
sdoganato una nuova corsa agli armamenti da parte del trio Usa-Cina-
Russia.  

Lo scramjet cinese 
La Cina è pronta ad approfittare dell’avventata mossa americana. Negli ul-
timi mesi il Dragone ha sfornato armi e tecnologie capaci, almeno sulla car-
ta, di insediare Washington da molto vicino. Lo scorso ottobre, nella corso 
della cerimonia organizzata per celebrare la Giornata Nazionale, a Pechino, 
hanno sfilato gli ultimi gioielli di famiglia, tra cui il Dr-8, un drone strategi-
co da ricognizione, lo Sharp Sword, un altro drone ma d’attacco, capace di 
trasportare missili e bombe di vario tipo, il bombardiere strategico H-6N e 
due missili degni di nota. Il primo è il Df-17, un modello che può cambiare 
obiettivi in volo; il secondo il Df-41, un missile balistico intercontinentale 
che può trasportare fino a un massimo di 10 testate nucleari e colpire 
obiettivi situati sulla terraferma americana. A proposito di nuove tecnolo-
gie, il quotidiano cinese Global Times ha annunciato un’”eccezionale scoper-
ta” scientifica che consentirà al Paese di sviluppare un programma 
scramjet capa-
ce di gestire il 
volo dei missili 
ipersonici sen-
za l’uso di al-
cun vettore. Il 
merito? Tutto 
del team guida-
to da Fan Xue-
jun presso l’I-
stituto di Mec-
canica dell’Ac-
cademia cinese 
delle scienze.  

https://it.insideover.com/guerra/corsa-agli-armamenti-la-scoperta-cinese-che-fa-tremare-gli-usa.html
https://it.insideover.com/guerra/corsa-agli-armamenti-la-scoperta-cinese-che-fa-tremare-gli-usa.html
https://it.insideover.com/politica/guerra-fredda-cina.html
https://it.insideover.com/guerra/al-vertice-nato-si-parla-di-russia-e-trattato-inf-torneranno-gli-euromissili.html
https://it.insideover.com/politica/la-corsa-agli-armamenti-usa-provare-indebolire-cina-russia.html
https://it.insideover.com/politica/la-corsa-agli-armamenti-usa-provare-indebolire-cina-russia.html
https://www.globaltimes.cn/content/1190877.shtml
https://it.insideover.com/guerra/il-nuovo-missile-usa-che-fara-tremare-la-russia-e-la-cina.html
https://it.insideover.com/guerra/il-nuovo-missile-usa-che-fara-tremare-la-russia-e-la-cina.html
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Dall’estero 
I missili ipersonici 
Uno scramjet è un motore a reazione fondamentale per consentire ai missili 
da crociera ipersonici di raggiungere la velocità ipersonica. Sviluppare uno 
strumento del genere è tuttavia molto complesso e impegnativo, tanto per i 
materiali (pochi resistono al calore) quanto per il raffreddamento dello stesso 
motore. A quanto pare il si-
gnor Fan sarebbe riuscito a 
superare entrambi gli osta-
coli. Per capire l’importanza 
del progetto, bisogna per 
forza sottolineare l’impor-
tanza delle armi ipersoniche, 
note non solo per essere ve-
locissime, ma anche per le 
loro traiettorie imprevedibili 
che ridicolizzano la maggior 
parte dei sistemi di difesa aerea usati contro di loro. In poche parole, lo 
scramjet serve per conferire al missile una portata più lunga e una traiettoria 

ancora più imprevedibile. Dulcis in fundo, secondo quanto riferito dal porta-
le Eastday.com, il Df-17, uno dei due missili mostrati durante la parata di ot-
tobre, grazie al supporto dello scramjet potrebbe estendere la propria portata 
di almeno cinque volte. Un’eventualità del genere non potrà certo far piacere 
agli Stati Uniti. 
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News 
Il 121° Reggimento Artiglieria Controaerei 

“Ravenna” dona un elettrocardiografo  all’Ambulato-
rio di Cardiologia pediatrica “Gozzadini”  del Policli-

nico S.Orsola di Bologna.  
I militari del 121° Reggimento Artiglieria Controaerei “Ravenna”, guidati dal 
colonnello Roberto Gabrielli, in collaborazione con l’Associazione Sportiva Di-
lettantistica 121 e AMACI - Associazione genitori e amici chirurgia pediatrica 
Gozzadini e Ospedale Maggiore di Bologna ONLUS, hanno donato ieri mattina 
un elettrocardiografo all’Ambulatorio di Cardiologia pediatrica “Gozzadini” del 
Policlinico S.Orsola di Bologna.  

La gara di solidarietà, condivisa dall’intero personale del 121° reggimento uni-
tamente alle due Associazioni, ha consentito l’acquisto di uno strumento fonda-
mentale per la registrazione e la riproduzione grafica dell’attività del cuore, fa-
vorendo così la prevenzione di possibili patologie cardiologiche.  

Lo screening elettrocardiografico effettuato in età neonatale/pediatrica si di-
mostra uno strumento utile nelle diagnosi di alcune cardiopatie congenite silen-
ti, nelle aritmie e nella sindrome della morte improvvisa infantile (SIDS).  

L’iniziativa è nata dal desiderio degli artiglieri controaerei del 121° reggimento 
e dalle Associazioni AMACI e ASD 121 di fornire un aiuto concreto ai piccoli 
pazienti del “Gozzadini”, dimostrando ancora una volta la vicinanza dell’Eserci-
to ai bambini e alle loro famiglie.  
 

http://www.esercito.difesa.it/organizzazione/capo-di-sme/comfoter-supporto/comando-artiglieria-controaerei/121-reggimento-artiglieria-controaerei-ravenna
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News 
Il Comando Artiglieria Controaerei di Sabaudia a di-

fesa della Capitale 
 

Da stamattina 4 giugno l'operazione 'Strade Sicure' che garantisce la difesa di 

vari siti sensibili della Capitale è nelle mani dei militari del 'Comando Arti-

glieria Controaerei' di Sabaudia, guidato dal Generale Fabrizio Argiolas, Co-

mando che hanno preso il posto della Brigata Garibaldi che è già rientrata alla 

base, a Caserta. 

Stazioni ferroviarie e metropolitane, ambasciate, luoghi di culto, siti turistici e 

di interesse storico della città di Roma (dodici dei quali dichiarati patrimonio 
dell’umanità dall’Unesco), porti ed aeroporti, centri di accoglienza, il campo 

nomadi di via Salviati e l'impianto di trattamento e smaltimento rifiuti di 

Rocca di Cencia, nella periferia Est della capitale. Sono alcuni dei siti presi-

diati dal personale dell’Esercito Italiano nell’ambito della complessa operazio-

ne Strade Sicure del Raggruppamento Lazio – Abruzzo. 

Il dispositivo di sicurezza messo in campo tra il Lazio e l’Abruzzo, conta circa 

duemila uomini e donne dell’Esercito impegnati a garantire giornalmente la 

sicurezza di centocinquantasette siti ed obiettivi sensibili. Con la capitale quale 

centro nevralgico dell’operazione, le attività non si sono mai fermate durante 
tutte le fasi della pandemia da COVID-19 congiuntamente alle forze di Poli-

zia; al contrario sono state incrementati i controlli per garantire la sicurezza 

dei cittadini attraverso servizi di vigilanza, attività di perlustrazione  e con-

trollo del territorio per il contrasto alla criminalità e alla prevenzione di attac-

chi terroristici.  



12 

 

News 

Con il passaggio alla fase 2, il 3° artiglieria da 
montagna riparte da dove aveva interrotto: 

corsi su radar Ranger e Stazione di Acquisizio-
ne Obiettivi. 

Alla caserma “Lesa” di Remanzacco (UD) si sono conclusi, nei giorni scorsi, 
due corsi di formazione dedicati all’istruzione sull’impiego del radar Ranger e 
della Stazione di Acquisizione Obiettivi (SAO), apparati impiegati dagli osser-
vatori di artiglieria per la sorveglianza del campo di battaglia, l’acquisizione 
degli obiettivi e la correzione dei tiri delle artiglierie. Per il 3° reggimento arti-
glieria terrestre (da montagna) si è trattato della vera ripresa dell’attività ad-
destrativa dopo la fase acuta del corona virus, dal momento che i due corsi 
erano stati sospesi tempestivamente proprio il giorno prima dell’attivazione 
con il sopravvento improvviso del lock-down, lasciando spazio ai provvedi-
menti di prevenzione del contagio e agli interventi a favore della popolazione, 
aderendo alle richieste dei sindaci per supportare le squadre della protezione 
civile. I responsabili dell’addestramento, durante la pianificazione e gli istrut-
tori inviati dal Comando Artiglieria di Bracciano (Roma), in fase condotta, 
hanno dovuto porre particolare attenzione alle misure anti-Covid 19 previste 
dai decreti legge e dalle ordinanze in vigore, riducendo il numero di frequenta-
tori ed osservando le distanze e le misure igieniche contemplate.   

Radar Ranger, utilizzo del terminale 
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News 
Il radar Ranger è un sistema di sorveglianza terrestre portatile progettato per 
la rilevazione ed il riconoscimento di mezzi o persone in movimento sulla su-
perficie terrestre anche a vari chilometri di distanza, ma anche in aria ed in 
acqua. Controllato in remoto via cavo o via radio, può operare sia di giorno, 
sia di notte. La Stazione di Acquisizione Obiettivi, invece, è un sistema di os-
servazione e puntamento laser portatile comandato a distanza, in grado di sco-
prire, individuare obiettivi e comunicarne i dati. È dotata di camera termica 
agli infrarossi per operare al buio, di una camera diurna, di un telemetro laser 
e di un GPS interno. Può memorizzare dati, foto e video effettuati trasmetten-
doli ai sistemi di comando e controllo dell’Esercito, con i quali si integra. En-
trambi i sistemi, adottati per equipaggiare i nuclei di acquisizione obiettivi e 
osservazione del tiro dell’artiglieria terrestre, hanno dimostrato una grande 
flessibilità di impiego. Sono infatti proficuamente impiegati anche nel contesto 
Homeland security, nell’ambito dell’Operazione “Strade sicure”, permettendo di 
monitorare ampie porzioni di territorio, impiegando il personale in modo otti-
male dopo averli sperimentati nelle operazioni all’estero garantendo ottimi ri-
sultati per aumentare la sicurezza delle basi.  

SAO. Istruzione sull'uso del display remoto 
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News 

MISIN: incontro con il Presidente della Repub-
blica del Niger 
L'Ambasciatore d’Italia in Niger e il Comandante della MISIN sono 
stati ricevuti dal Presidente della Repubblica nigerino. 

 
Il Presidente della Re-
pubblica del Niger, 
SEM Issofou Mohama-
dou ha ricevuto l'Am-
basciatore di Italia in 
Niger, Marco Prencipe 
e il Comandante della 
MISIN Generale di 
Brigata Aerea Marco 
Lant. 
Nel corso dell'incon-
tro, il Presidente ha 
ringraziato l'Italia per 
l’impegno nel Sahel, 
con riferimento ai pro-

getti di cooperazione e nell’ambito delle iniziative legate alla sicurezza, espri-
mendo parole di apprezzamento per l’efficace lavoro svolto dalla MISIN 
nell’ambito della formazione delle Forze di Sicurezza nigerine. 
In tale senso, il Presidente Issofou ha auspicato un ulteriore consolidamento 
nel rapporto di collaborazione tra le Forze Armate delle due Nazioni, al fine di 
consentire al Niger di proseguire nell’accrescimento delle capacità di controllo 
del territorio e delle frontiere anche in virtù del delicato quadro di sicurezza 
che attualmente minaccia l'intera regione del Sahel. 
Il Comandante della MISIN ha infine espresso al Presidente Issofou l’ottimo 
rapporto di cooperazione instaurato e consolidato con la controparte nigerina. 



15 

 

News 

Missione in Kosovo: KFOR opera per la stabilità dell'area 
I militari italiani della missione in Kosovo KFOR applicano le misure per ri-

durre l’esposizione al COVID-19 e contrastarne la diffusione. 
L’emergenza COVID-19 non ha avuto conseguenze sulla capacità delle nostre Forze Armate di svolgere un 
ruolo deterrente e credibile nel contribuire a mantenere un ambiente sicuro e la libertà di movimento per tutte le 
comunità del Kosovo, secondo quanto stabilito dal mandato della risoluzione 1244 del Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU. Le attività del contingente della NATO, forte di circa 3.500 militari di 27 nazioni (500 gli italiani) e 
guidato dal Generale di Divisione Michele Risi, stanno continuando con regolarità, comprese quelle tese ad ad-
destrare il personale alla rimozione di blocchi stradali e al controllo della folla in caso di disordini. 

In tale contesto gli artiglieri del 17° 
reggimento controaerei “Sforzesca” 
dell’Esercito Italiano, inquadrati nel 
Comando Regionale Ovest di KFOR 
di stanza a Peč/Pejë, hanno condotto 
un’importante attività insieme a col-
leghi austriaci, sloveni e svizzeri.  In 
particolare, è stato simulato un bloc-
co della circolazione stradale messo 
in atto da un gruppo di manifestanti 
violenti, per rimuovere il quale sono 
scese in campo unità operative del 
Regional Command West in assetto 
antisommossa, circostanza in cui 
nella realtà KFOR agirebbe come 
third responder, dopo la polizia del 
Kosovo e la missione EULEX 
dell’Unione Europea. 
L’attività ha previsto anche l’impie-
go del Freedom of Movement Deta-

chment, costituito dagli uomini del 6° reggimento logistico dell’Esercito, i quali, a bordo del carro pioniere 
“Leopard”, hanno materialmente sgomberato il campo dalle carcasse di automobili posizionate dai manifestanti 
per attuare il blocco. È intervenuto anche un team specializzato nella bonifica di ordigni esplosivi composto da 
militari ucraini e svizzeri, i quali hanno verificato l’assenza di trappole esplodenti grazie all’unità cinofila e al 
dispositivo “iRobot 510 PackBot”.  L’obiettivo di queste attività periodiche è di mantenere sempre alto il livello 
di prontezza delle forze di KFOR, pur nel rispetto delle misure di prevenzione anti-contagio da COVID-19. 
Sono occasioni preziose per amalgamare militari e unità delle diverse nazioni che operano nel Regional Com-
mand West”, ha dichiarato a margine dell’attività il 
Colonnello Natale Gatti, Comandante dell’unità di 
KFOR che opera nel settore occidentale del Kosovo ed 
è responsabile, tra l’altro, della sicurezza del monaste-
ro ortodosso di Visoki-Decani. 

http://www.esercito.difesa.it/organizzazione/capo-di-sme/comfoter-supporto/comando-artiglieria-controaerei/17-reggimento-artiglieria-controaerei-sforzesca
http://www.esercito.difesa.it/organizzazione/capo-di-sme/comfoter-supporto/comando-artiglieria-controaerei/17-reggimento-artiglieria-controaerei-sforzesca
http://www.esercito.difesa.it/organizzazione/capo-di-sme/comfoter-supporto/Comando-dei-Supporti-Logistici/6-Reggimento-Logistico-di-Supporto-Generale
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Missione in Afghanistan: security shura con COM  
RS e MoD 

Incontro organizzato dal TAAC-W con il Ministro della Difesa afgano e il Co-
mandante della missione in Afghanistan Resolute Support. 
Il Train Advise and Assist Command West (TAAC-W), a guida 132ª Brigata 
corazzata “Ariete”, ha ricevuto oggi la visita del Comandante della Missione 
“Resolute Support”, Generale (USA) Austin Scott Miller, accompagnato da al-
cuni alti Ufficiali della missione NATO in Afghanistan. Il Comandante di RS -
 dopo essere stato aggiornato dal Comandante del TAAC-W, Generale di Briga-
ta Enrico Barduani sulle predisposizioni poste in essere per l’emergenza CO-
VID-19 - ha colto l’occasione per visitare l’hub per i possibili pazienti di cate-

goria B (coloro che dovesse necessitare di 
ossigenoterapia), dal momento che la base 
italiana di Herat è stata prescelta, insieme 
ad altre due basi, come centro di cura nel 
Teatro afgano per tale tipologia di pazienti, 
militari e civili, della NATO. Il Generale 
Miller si è quindi intrattenuto brevemente 
con il personale sanitario italiano e statuni-
tense di TAAC-W, elogiandolo per l’eccel-

lente lavoro posto in essere per lo screening del personale della missione e per 
le predisposizioni atte a contenere eventuali focolai di infezione. 
La visita è poi proseguita presso il Regional 
Targeting Team delle forze USA, ospitato 
presso la base italiana di Herat. Successiva-
mente, sono stati accolti il Ministro della Di-
fesa afgano, Assadullah Khalid, il Governato-
re della provincia di Herat, Sayed Abdul 
Wahid Qattali, il Comandante del 207° Corpo 
d’Armata (unità mentorizzata dal TAAC-W), 
Maggior Generale Mohammad Zabiullah, il 
direttore del National Directorate of Security (NDS) di Herat, Colonnello Mo-
hammad Sadiq Asyar, e il capo della Polizia di Herat, Colonnello Obaidullah 
Noorzai. Si è quindi tenuta una riunione (shura), durante la quale il Generale 
Miller è stato aggiornato sulle principali tematiche di sicurezza dell’area, com-
preso anche un punto di situazione sul COVID-19 nella provincia, che risulta 

essere una delle aree del paese più dura-
mente colpite dalla pandemia. Il generale 
Barduani ha inoltre potuto illustrare tutte 
le più importanti attività che il contingente 
italiano ha posto in essere a favore delle 
forze di difesa e di sicurezza afgane nonché 
le iniziative finalizzate al sostegno delle au-
torità politiche locali. 

http://www.esercito.difesa.it/organizzazione/capo-di-sme/Comando-Forze-Operative-Nord/Divisione-Vittorio-Veneto/Brigata-Corazzata-Ariete
http://www.esercito.difesa.it/organizzazione/capo-di-sme/Comando-Forze-Operative-Nord/Divisione-Vittorio-Veneto/Brigata-Corazzata-Ariete
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News 

Missione in Libano UNIFIL: Covid-19 e Blue Line 
Missione in Libano UNIFIL, Sector West: attività operative e misure protettive  

L’emergenza sanitaria non deve distoglierci dai nostri compiti primari: la sicu-
rezza nella zona sud del Libano e il controllo della Blue Line”. Queste le paro-
le del Generale di Divisione Steano Del Col, Head of Mission e Force Com-
mander dei Caschi Blu in Libano. La prevenzione è la migliore arma” ha ricor-
dato a ogni peacekeeper in una campagna di sensibilizzazione rivolta agli oltre 
11000 uomini e donne di UNIFIL avvenuta a fine marzo. A Shama, sede del 
Sector West comandato dal Generale di Brigata Diego Fulco, proseguono i pat-

tugliamenti sulla Blue Line, non si ar-
restano né il supporto né le attività in 
stretto coordinamento con le LAF 
(Lebanese Armed Forces) chiamate in 
questo momento ad un controllo ca-
pillare del territorio. I peacekeeper di 
UNIFIL continuano la propria missio-
ne mettendo in atto tutte le accortez-
ze che mirano a prevenire la diffusio-
ne del virus. Misure d’igiene, utilizzo 

di dispositivi di protezione individuale, rispetto costante e attento delle dispo-
sizioni sanitarie non fermano lo spirito di servizio che anima non solo i militari 
italiani, ma tutti i soldati dei 45 paesi contribuenti. I Caschi Blu italiani del 
Sector West con il loro servizio onorano il mandato ricevuto dalle Nazioni Uni-
te, un modo anche questo per essere vi-
cini ai colleghi, in Italia, chiamati a far 
fronte all’emergenza pandemica. Nella 
quotidianità del proprio servizio i nostri 
soldati hanno incrementato la propria 
sicurezza con l’uso di mascherine, guanti 
e gel igienizzante. All’entrata delle Uni-
ted Nation Position, le basi di UNIFIL, 
viene rilevata la temperatura corporea 
di tutto il personale, civile e militare, 
primo screening per evidenziare eventuali contagiati. Vengono evitati gli as-
sembramenti e rispettate con attenzione le norme igieniche. Anche in Libano 
l’emergenza COVID-19 ha cambiato il modo di affrontare ogni singolo giorno, 

ma questo non intacca il senso del dovere 
e di servi-
zio dei 
militari.  
L’orgoglio 
italiano, 
passa an-
che dal 
Libano. 

http://www.esercito.difesa.it/operazioni/operazioni_oltremare/Pagine/Libano-UNIFIL-Operazione-Leonte.aspx
https://unifil.unmissions.org/
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News economia 

Il coronavirus fa rispuntare dal cassetto 
i vecchi «Pigs» 

L’avversione al rischio degli investitori riporta i titoli di Stato di Portogallo, 
Spagna e Grecia ad accompagnare i BTp nelle vendite  

Ricordate i «Pigs»? Il nomignolo non proprio edificante con cui venivano 
identificati Portogallo, Italia, Grecia e Spagna - gli Stati con il debito più a ri-
schio e nel mirino degli investitori - era finito nel cassetto da tempo, per me-
rito soprattutto dei due Paesi iberici, ultimamente accomunati ai «core» 
dell’Europa. L’effetto dirompente del coronavirus sui mercati ha però avuto, 
se non altro, il merito di riportare indirettamente alla ribalta il concetto molto 
in voga nel decennio passato e di allineare i quattro ex-compagni di viaggio. 
Anche oggi, in una giornata ad alta tensione che ha visto lo spread tornare ol-
tre quota 178 punti, le vendite stanno interessando in parallelo i titoli di Spa-
gna, Portogallo e Grecia. Ieri gli spread sui titoli di Stato di Madrid, Lisbona e 
Atene si sono allargati di una decina di punti base come non avveniva da 
tempo quasi immemorabile. Si tratta di una chiara testimonianza del livello a 
cui è cresciuta l’avversione al rischio fra gli investitori, che in una simile si-
tuazione di tensione sono tornati da una parte selettivi come un tempo, e 
dall’altra non sono andati troppo per il sottile quando si è trattato di separare 
l’Europa dei Paesi solidi da quella traballante della «periferia» e a rispedire 
oltre frontiera Spagna e Portogallo. 
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News economia 

Può darsi che il fenomeno sia passeggero e, che riassorbito lo shock del virus 
diffusosi dalla Cina, questi ultimi tornino ad avvicinarsi più a Germania e 
Francia che a Italia e Grecia, ma il movimento non è certo passato inosserva-
to. Così come non si deve dare per scontato che in una giornata di alta tensio-
ne - con un rendimento decennale in crescita di nuovo sopra la soglia del pun-
to percentuale e un differenziale nei confronti della Germania risalito a 178 
punti base - il Tesoro sia pur sempre riuscito a piazzare, fra gli altri, i nuovi 
BTp a scadenza decennale con un rendimento a scadenza dell’1 per cento. Per 
farlo ha dovuto sì offrire 6 centesimi in più rispetto a un mese fa, ma ha co-
munque ricevuto richieste per poco più di 5 miliardi di euro a riprova del fat-
to che il debito italiano, riesce pur sempre a suscitare interesse fra gli investi-
tori all’affannosa ricerca di rendimenti in un mondo di tassi compressi.  
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Il 75° Anniversario della Liberazione coincide con un momento di sofferenza 
per la comunità internazionale e per l’Italia. Alto è il prezzo di vite che abbia-
mo pagato e ancora impegnativi i sacrifici che siamo chiamati a compiere. Di-
fendere la salute dei nostri concittadini contro la pandemia corrisponde ai 
compiti che la nostra costituzione affida alla Repubblica nella affermazione 
dei principi di salvaguardia della dignità di ogni persona. 
Il 25 aprile, Festa della Libertà di tutti gli Italiani, non potrà, di conseguenza, 
essere celebrato come di consueto. 

Rivolgo quindi, dal Quirinale, il mio 
saluto ai rappresentanti delle Forze 
Armate, delle Associazione Combat-
tentistiche e d’Arma e della Confede-
razione fra le Associazioni Combat-
tentistiche e Partigiane, alle quali va 
la riconoscenza della Repubblica per 
la costante azione volta a onorare la 
memoria di quanti, nelle vicende del 

Secondo Conflitto mondiale, hanno contribuito alla riconquista dell’unità d’Ita-
lia e al formarsi di uno Stato finalmente libero e pienamente democratico. 
Non mi sarà possibile recarmi presso uno dei luoghi diventati tristemente noti 
per gli efferati scontri e gli eccidi perpetrati dalla furia nazifascista verso iner-
mi cittadini. Esprimo, quindi, la mia vicinanza ideale a quanti sono stati vitti-
me di un periodo così doloroso per gli Italiani, provati da anni di conflitto, 
privazioni e devastazioni e ai protagonisti della lotta di liberazione. 
La data del 25 aprile ci ripropone l’esperienza di un popolo capace di riscat-
tarsi, di riconquistare il proprio destino, lasciando alle spalle le macerie mate-
riali e morali del regime fascista. 
La forte coesione e identità del popolo italiano ci deve soccorrere anche 
nell’affrontare l’attuale insidia per la salute. Anche oggi dobbiamo resistere 
uniti contro un nemico aggressivo e insidioso ma non invincibile. 
Il Tricolore sia, più che mai in questa occasione, il simbolo di questa volontà, 
esposto da una casa all’altra dei borghi e delle città del nostro Paese, esprima 
il sentimento di profonda unità del nostro popolo. 
É al futuro dell’Italia che dobbiamo guardare, nella fedeltà ai valori costituzio-
nali che hanno permesso alla nostra società , nel dopoguerra, di crescere rag-
giungendo traguardi sociali allora non immaginabili che oggi dobbiamo preser-
vare.  

Viva la Liberazione e viva la Repubblica  
Sergio Mattarella 

75° Anniversario della Liberazione: il 
messaggio del Presidente della Repubblica 
inviato alle Associazioni d’Arma 
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A meno di due mesi dalla proclamazione del Regno d’Italia sotto 

la corona di Vittorio Emanuele II, il 4 maggio 1861 un decreto 

dell’allora Ministro della Guerra Manfredo Fanti proclamava la 

nascita del nuovo esercito italiano. Il Regio Esercito nacque così 

dalla fusione del vecchio esercito sabaudo (Regia Armata Sarda) 

con unità provenienti dal disciolto esercito delle Due Sicilie e 

dall'Esercito Meridionale garibaldino. Ai 20 reggimenti di fanteria 

sardi esistenti se ne aggiunsero 46, ai 9 di cavalleria altri 10, e 26 

battaglioni ai 10 di bersaglieri. Nell'agosto successivo, per fronteg-

giare il fenomeno del brigantaggio meridionale fu inoltre creata la 

Guardia Nazionale Italiana (sciolta nel 1876) sul modello di quella 

francese. Gli Alpini invece furono istituiti soltanto quindici anni     

dopo, nel 1876.  
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La cerimonia dell'alzabandiera è stata sottolineata dal co-
ro di voci bianchi Le allegre note di Riccione. 

 

Oggi (domenica 2 giugno) a Rimini si sono tenute le celebrazioni 

per  il 74esimo compleanno della Repubblica Italiana. La cerimo-

nia ha avuto luogo nell'area tra la sede della Prefettura e del duo-

mo di Rimini, grazie alla diretta collaborazione tra Prefettura e 

Comune di Rimini, Ufficio Scolastico Regionale – Ambito Territo-

riale e del 7° Reggimento Aviazione dell’Esercito “Vega”. Il tricolo-

re, consegnato per l’Alzabandiera da uno studente della Consulta 

provinciale al Milite del 7° Aves “Vega”, con il triplice squillo di 

tromba e l’esecuzione dell’Inno Nazionale da parte del Coro di vo-

ci bianche “Le allegre note” di Riccione, ha sventolato per tutta la 

giornata, come segno di festa e unità nazionale per tutti. 

 
 

Rimini celebra la Festa della Repubblica: il 
tricolore segno di unità 



33 

 

Eventi 

 

 



34 

 

Eventi 
 

Festa dell’Arma di Artiglieria: Ordine del 
giorno all’Esercito 
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Messaggio del Decano dell’Arma di Artiglieria 
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Il messaggio di auguri del Presidente 
Nazionale 
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Il Generale Rocco Viglietta, Presidente Na-
zionale Onorario ANARTI, ha voluto inviare 
un personale saluto a tutti i Soci in occasio-
ne della Festa dell'Arma di Artiglieria. 
 
Cari Colleghi Artiglieri in servizio ed in congedo,  
L’attuale situazione nazionale non ci consente di riunirci per 
rendere l‘omaggio dovuto agli Artiglieri che ci hanno preceduto 
sulla via dell’onore ed a quanti, nel tempo, hanno indossato le 
“pipe” con i nostri colori giallo-neri, ma - attraverso questo mo-
derno mezzo di comunicazione - io sono vicino, con il pensiero, 
a tutti Voi e Vi invio i miei più sinceri auguri. 
Un augurio particolare formulo al Decano della nostra Arma, al 
Comandante del Comando Artiglieria, ai Comandanti dei Reggi-
menti di Artiglieria delle varie Specialità ed ai loro Artiglieri 
di ogni grado ed a quanti operano nell’A.N.Art.I. nei vari incari-
chi - dal Presidente ai componenti della Presidenza, ai Delegati 
e Rappresentanti regionali, ai Presidenti di Sezione e Nucleo ed 
a TUTTI i Soci - che, come me, rispettano le “nostre” tradizioni 
e tengono vivo, in vari modi a seconda della loro posizione, il 
ricordo degli Artiglieri che ci hanno preceduto. 
Auguri a tutti, dunque ed io sono certo che quando le condizio-
ni ci consentiranno di rivederci nelle tradizionali ricorrenze, il 
piacere reciproco sarà immutato e tutti proveremo lo stesso or-
goglio “artiglieresco” che abbiamo manifestato continuamente. 
Un carissimo e fraterno saluto a tutti. 

Art. Gen. B. (ris.) Rocco VIGLIETTA  
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MAGGIO 
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GIUGNO 
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La pubblicità di una volta 
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La pubblicità di una volta 
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La pubblicità di una volta 
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Recensioni 

È il 1946 e Juliet Ashton, giovane giornalista londinese di successo, è in cerca 
di un libro da scrivere. All'improvviso riceve una lettera da Dawsey Adams - 

che per caso ha compra-
to un volume che una 
volta le era appartenuto 
- e, animati dal comune 
amore per la lettura, 
cominciano a scriversi. 
Quando Dawsey le rive-
la di essere membro del 
Club del libro e della 
torta di bucce di patata 
di Guernsey, in Juliet si 
scatena la curiosità di 
saperne di più e inizia 
un'intensa corrispon-
denza con gli altri mem-
bri del circolo. Mentre 
le lettere volano avanti 
e indietro attraverso la 
Manica con storie della 
vita a Guernsey sotto 
l'occupazione tedesca, 
Juliet scopre che il club 
è straordinario e bizzar-
ro come il nome che 
porta. Una commedia 
brillante (anche se nel 
corso della narrazione 

emergono tradimenti, bassezze, vigliaccherie) che parla di amore per i libri, di 
editori, scrittori e lettori, e poi di coraggio di fronte al male, di lealtà e amici-
zia, e di come i libri ti possano salvare la vita.  

Pubblicato in 37 Paesi, a lungo in vetta alla bestseller list del “New York Ti-
mes”, presto un film. Un libro raro, che farete fatica a dimenticare. 

Il club del libro e della torta di bucce di 
patata di Guernsey 
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LA MAGIA DI UNA STO-
RIA 
di Simona Rossi 
pp. 512, euro 16,90 

 
 
È un pomeriggio d’autunno. 
Mentre il vento passa attra-
verso le foglie ingiallite con 
quel fruscio che accompa-
gna le note di una musica 
malinconica, Simona assa-
pora nuovamente il profu-
mo di una terra dimenticata 
da anni, quello del giardino 
d’infanzia, bagnato dalla 
pioggia. Il ronzio degli inset-
ti, le mille voci, i calici di 
vino alzati in festa, tutto 
era bello, un tempo, prima 
del grande buio. Rieccolo, 
nuovamente, il tavolo del 
nonno, anch’esso dimentica-

to. C’è un sottofondo, mai notato prima. Incuriosita affonda i polsi in quella 
stretta intercapedine, fino a quando i suoi polpastrelli non riescono a toccare 
qualcosa, una busta contente altre buste, di una carta giallo ocra, cartoline po-
stali con lo stemma di Vittorio Emanuele e le date 1860-62-1870-1880 e un no-
me che ricorre in tutta la corrispondenza: Alfonso. Chi è costui e perché quelle 
lettere provenienti da San Giorgio Albanese, da Bologna, o indirizzate ad un 
giornale «La Gazzetta unitaria di Firenze», si trovano a casa sua ma, soprattut-
to, perché qualcuno sostiene che quel ritrovamento non sia casuale ma le ap-
partenga? E d’improvviso, mentre la curiosità cresce insieme all’attrazione per 
quel Principe di carta, quel dolore forte che le aveva fatto chiudere gli occhi al 
presente ritorna, riportandola in “vita” perché forse lui è la chiave magica di 
u n  m o n d o  s e p o l t o . 
Simona Rossi vive con la sua famiglia a Cervia. Si laurea nel 2000 in scienze 
Politiche e, dopo un master in comunicazione, comincia a lavorare per un ente 
della regione Emilia Romagna come supporto all’ufficio stampa e comunicazio-
ne. La sua passione è sempre stata la scrittura, piccoli racconti, alcune pubbli-
cazioni. Questo è il suo libro d’esordio. 
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I nostri soci 
 

IL LUOGOTENENTE GAETANO PAGANO È 
VERAMENTE BRAVO CON IL PENNELLO E 

LA TAVOLOZZA   
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